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COMUNICATO STAMPA 
 

Congiuntura dell’industria manifatturiera lombarda e mantovana  
nel primo trimestre 2005 e dinamica del credito 

 
 

Mantova, 5 maggio 2005 - L’evoluzione congiunturale del territorio mantovano e della 
Lombardia nel primo trimestre 2005 si colloca in una tendenza europea di generale calo 
dei livelli produttivi e di fiducia degli operatori che sembra colpire con maggiore intensità 
proprio i principali paesi dell’area Euro. 
L’indice PMI (Reuter) che misura la fiducia delle imprese dei tre principali paesi della zona 
Euro è ormai al livello di inizio recessione (50): è a 49,7 in Germania, a 49,8 in Francia e a 
48,0 in Italia. 
Gli effetti di questo raffreddamento del clima economico non potevano non riflettersi anche 
sull’economia lombarda. 
La consueta indagine trimestrale sull’industria lombarda ha evidenziato un calo della 
produzione dell’1,3% (destagionalizzato) sull’ultimo trimestre 2004 e dell’1,9% sul primo 
trimestre 2004.  
Anche l’utilizzo della capacità produttiva (73,9%) scende fino ai livelli estivi. 
Si mantengono invece su livelli discreti gli ordinativi che assicurano 52,6 giorni di 
produzione a fine trimestre.  
I prezzi delle materie prime continuano a crescere (+2,4% contro il +2,9% dell’ultimo 
trimestre dello scorso anno), ad eccezione delle materie alimentari che diminuiscono sia 
pur leggermente; mentre i prezzi dei prodotti finiti crescono solo dello 0,5%. 
 
Per il territorio mantovano la frenata produttiva è meno drastica: la produzione 
destagionalizzata presenta una riduzione del -0,37% sull’ultimo trimestre 2004 e del            
-0,13% sul primo trimestre 2004 (con dati grezzi, rispettivamente del +1,08% e -0,30%).  
I dati di fatturato (-2% grezzo sul 2004) confermano peraltro la lieve frenata produttiva. 
Tuttavia è utile ricordare a questo punto che – pur in presenza ora di un lieve arresto 
produttivo – l’industria mantovana sembra seguire anche nei difficili anni recenti un suo 
lento ma continuo percorso di espansione. 
Una serie storica (destagionalizzata) che parte dal 1997, indica un percorso di crescita di 
circa il +2% all’anno fino alla fine del 2000. A partire dal 2001, di fronte ai noti problemi 
economici internazionali, il processo di crescita si fa più lento, ma pur sempre dell’1,3% 
annuo. 
Tornando al presente, tra i settori produttivi mantovani che più hanno rallentato la loro 
corsa nel primo trimestre dell’anno si segnalano: legno e mobilio, carta e chimica. I migliori 
risultati si sono ottenuti nei mezzi di trasporto, nella gomma e plastica, nei minerali non 
metalliferi e nell’abbigliamento. 
L’occupazione si incrementa minimamente nel trimestre (+0,54%) e, tra le aziende 
intervistate, la cassa integrazione è un valore modesto (0,25% del monte ore). 
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Per il secondo trimestre vi è una prevalenza di ottimisti (+36,7%, contro +19,2% 
regionale); l’attesa è soprattutto positiva per la domanda estera; si prevede invece una 
certa diminuzione dell’occupazione (-1%). 
In definitiva, per quanto riguarda il territorio mantovano, sembra di poter concludere che, 
nonostante l’arretramento dei livelli produttivi nel primo trimestre 2005, nel secondo si 
attende un certo recupero legato al risveglio, probabilmente stagionale, della domanda 
estera. Nulla, comunque, che permetta di prevedere un cambiamento rispetto al modello 
di sviluppo a piccoli passi suaccennato; un cambiamento che richiederebbe forti iniziative 
di mercato e investimenti in tecnologie.  
    
L’analisi della Filiale di Mantova della Banca d’Italia evidenzia un’evoluzione dei 
finanziamenti a residenti nella provincia sostanzialmente in linea con l’andamento 
dell’economia reale: infatti, mentre l’espansione media degli affidamenti nel primo 
trimestre 2005 è del 2,2%, si nota che le attività produttive sono sotto la media (famiglie 
produttrici, attività di servizi, attività industriali); solo l’edilizia con un +7,1% dimostra un 
continuo dinamismo. 
Il confronto con il primo trimestre del 2004, evidenzia che, nell’arco di un anno, l’edilizia ha 
fatto la parte del leone tra le attività produttive (+23%), le famiglie produttrici hanno 
aumentato l’indebitamento del 9%, mentre le attività industriali manifatturiere hanno 
mostrato una contenuta riduzione dei loro impegni (-0,2% senza considerare l’inflazione). 
Tutto ciò da un lato conferma la fase di attesa dell’industria manifatturiera che, 
certamente, non sembra avere in atto diffusi progetti di investimento. Dall’altro evidenzia 
una polarizzazione di risorse finanziarie nel settore dell’edilizia. 
Infine, se è vero che le sofferenze sono complessivamente in diminuzione negli ultimi due 
anni, è utile ricordare che esse sono in aumento – su base annua - del 34% nel settore dei 
servizi e del 9,5% nel credito al consumo. 
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Produzione industriale a Mantova
1997-2005

85

90

95

100

105

110

I.9
7 II III IV

I.9
8 II III IV

I.9
9 II III IV

I.0
0 II III IV

I.0
1 II III IV

I.0
2 II III IV

I.0
3 II III IV

I.0
4 II III IV

I.0
5

serie grezza
destagionalizzata

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività Produttive

Importi in 
Milioni 

di euro al 
31/03/2005

Variazioni 
sul preced. 
Trimestre

Variazioni 
su 1° trim. 

2004

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 83,4 34,8 35,0

FAMIGLIE CONSUMATRICI 1.947,9 3,0 16,9

FAMIGLIE PRODUTTRICI 1.164,0 1,7 9,2

HOLDING 263,0 -1,8 61,8

SOC.FINANZIARIE E ASSICURATIVE 43,7 9,8 -5,2

Imprese non finanziarie, di cui:

ATTIVITA' DI SERVIZI 1.859,3 1,3 5,5

ATTIVITA' INDUSTRIALI 3.889,0 1,4 -0,2

EDILIZIA 531,5 7,1 22,9

Totale 9.951,1 2,2 7,5
Fonte: Banca d'Italia - Segnalazioni di vigilanza
(*) I dati sui prestiti escludono i pronti contro termine e le sofferenze
(**) Dati riferiti alla residenza della controparte

Prestiti (*) delle banche per settore di attività economica (**) 
nella provincia di Mantova 
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Attività Produttive

Importi in 
Milioni 

di euro al 
31/03/2005

Variazioni 
sul preced. 
Trimestre

Variazioni 
su 1° trim. 

2004

FAMIGLIE CONSUMATRICI 45,6 -1,8 9,5

FAMIGLIE PRODUTTRICI 51,3 -0,3 -4,7

HOLDING 2,2 0,0 -78,9

SOC.FINANZIARIE E ASSICURATIVE 0,6 -0,3 -0,1

Imprese non finanziarie, di cui:

ATTIVITA' DI SERVIZI 59,3 6,3 34,0

ATTIVITA' INDUSTRIALI 90,9 0,8 -25,4

EDILIZIA 8,7 -7,6 -1,2
Fonte: Banca d'Italia - Segnalazioni di vigilanza
(*) Dati riferiti alla residenza della controparte

Sofferenze ed effetti insoluti per settore di attività economica (*)
nella provincia di Mantova 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


